
RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI 
 

relativi alla fornitura di fondenti salini per impiego autostradale per la stagione 
invernale 2009/2010, suddivisa in n. 7 lotti 

 
(ultimo aggiornamento il 19.08.2009) 

 
 
 
1. Con la presente siamo a richiedere una Vs, risposta in merito al fatto che nel bando 

della gara 26/2009 per l’acquisto del cloruro di sodio uso disgelo stradale al punto art. 
5 MODALITA’ DI FORNITURA i tempi di consegna del prodotto sono di entro 3 gg 
naturali e consecutivi, mentre invece nel modello DUVRI i tempi di consegna richiesti 
sono di 7 gg naturali e consecutivi. 
L’indicazione nel DUVRI dei tempi di consegna del prodotto entro 7 giorni 
naturali e consecutivi dall’ordine è dovuta a mero errore di redazione. 
Le singole consegne dovranno avvenire entro 3 (tre) giorni naturali e 
consecutivi dall’ordine del competente ufficio della Società, come indicato 
all’art. 5 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
 

2. Per quanto riguarda la cauzione provvisoria, se uno partecipa a più lotti, è possibile 
presentare un’unica cauzione provvisoria dell’importo corrispondente al 2% della 
somma del valore di ogni lotto cui intende partecipare e specificando poi nella scheda 
tecnica i dati relativi ai vari lotti? 
La risposta è affermativa. 

 
3. Siamo una società di nuova costituzione e vorremmo partecipare al bando citato in 

oggetto. 
In riferimento al possesso dei requisiti di natura economica finanziaria, essendo nuova 
società non siamo in grado ovviamente di provare la ns. qualificazione né con la 
presentazione di referenze bancarie, né – ovviamente – con la dichiarazione di un 
fatturato pregresso. 
L’art. 41 comma 3 del D.Lgs. 163/2006 cita che “se il concorrente non è in grado, per 
giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività 
da meno di tre anni, di presentare le referenze richieste, può provare la propria 
capacità economica e finanziaria mediante qualsiasi altro documento considerato 
idoneo dalla stazione appaltante”. 
Nel presente caso, quali potrebbero essere le referenze richieste in sostituzione di 
quanto prescritto nel bando di gara? 
L’interpretazione proposta da codesta impresa è fuorviante. 
L’art. 41 del D.Lgs. 163/2006 prevede diverse tipologie di documenti tra i quali la 
stazione appaltante individua quelli da richiedere all’offerente ai fini della 
comprova della capacità economico-finanziaria dello stesso. 
Il comma 3 del citato art. 41 contempla l’ipotesi di presentare altra 
documentazione considerata idonea dalla stazione appaltante per la comprova 
del possesso dei requisiti richiesti. Viene inoltre data evidenza che l’attività 
svolta in un periodo inferiore a tre esercizi non costituisce causa formale di 
esclusione per mancanza del requisito richiesto. 
Rimane ferma la necessità per l’offerente di dimostrare la propria capacità 
economica e finanziaria in ragione dell’importo complessivo richiesto dal bando 
di gara. 



In relazione al quesito posto ne consegue che: 
a) non si ritiene giustificato motivo di mancata produzione delle attestazioni 

degli istituti di credito la costituzione di nuova società; 
b) con riferimento all’importo delle forniture attinenti l’oggetto di gara, 

realizzate negli ultimi tre esercizi, non inferiore a due volte il valore di ogni 
lotto per il quale si propone offerta, si evidenzia che dette forniture possono 
essere state realizzate in un periodo anche inferiore ai tre esercizi. 

Rimane in ogni caso salva la possibilità di ricorrere all’istituto dell’avvalimento. 
 


